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    Laboratorio di Storia

Storie dell'Ottocento e del Novecento: La Storia in treno

LA NASCITA DELLA FERROVIA

La rivoluzione dei trasporti

Oggi tutti conoscono e utilizzano la ferrovia, ma gli uomini che vivevano soltanto duecento anni fa, per lo più contadini che trascorrevano tutta la loro esistenza nei villaggi d'origine, non potevano certo immaginare che gli sgangherati carrelli, utilizzati per trasportare il carbone nelle miniere inglesi, sarebbero stati la base di una eccezionale invenzione, che, in breve tempo, avrebbe cambiato radicalmente il modo di trasportare merci e persone da un capo all’altro del mondo: il treno.
E’ proprio dall’esigenza di trasportare il carbone dalle miniere alle città ed alle fabbriche, sempre più bisognose di combustibile, che nacque la ferrovia. 
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In Inghilterra, dopo la scoperta della macchina a vapore nel 1769, furono inventati i primi macchinari in grado di sostituire il lavoro dell’uomo o degli animali, dando così vita a una nuova forma di produzione: l’industria (RIVOLUZIONE INDUSTRIALE : rapida diffusione dell’industria).

La mancanza di trasporti veloci, sicuri e poco costosi era però un grosso ostacolo all’espansione dell’industria, perché tale mancanza impediva il rapido rifornimento delle materie prime e la distribuzione di quantità sempre maggiori di prodotti finiti.

L’espansione industriale in Inghilterra e poi nel mondo fu possibile grazie all’introduzione e allo sviluppo della ferrovia.

Ma cos'è la ferrovia?

I due elementi che costituiscono la ferrovia (via di ferro) sono le rotaie e la locomotiva.

Le rotaie e la locomotiva hanno avuto origini diverse nel tempo.

Il concetto di  "rotaia" è molto antico. Già nelle civiltà del passato era diffusa la tecnica di installare nelle strade sterrate e fangose due file di pietre dure sulle quali rotolavano le ruote dei carri.

Nella perfetta rete stradale romana che arrivò a collegare tutte le province del grande impero, di solito la via era lastricata per l'intera larghezza. I carri sfruttavano i solchi provocati dall'attrito delle ruote sul basolato per andare più velocemente.
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Nel  medioevale strade erano sterrate, spesso coperte di fango  e i trasporti si effettuavano a dorso di mulo.

Nel Rinascimento tornano in uso le rotaie soprattutto nelle miniere per facilitare i trasporti dei carrelli carichi. Erano, all'inizio costituite da tavole di legno, in seguito ricoperte di lamiere di ferro, e infine interamente metalliche come compaiono alla fine del 1700.

LA LOCOMOTIVA è molto più recente: sfruttando la forza di espansione del vapore riesce a sostituire efficacemente la trazione animale nei primi anni del 1800. 
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In questa incisione inglese del 1812


è rappresentato l'ingresso di una miniera. L'antico  mezzo di trasporto, il cavallo, è collocato sullo sfondo.


Domina invece una locomotiva a vapore che traina i carrelli della miniera: l'origine del treno.











AQUILEIA: tracciato di strada romana.


Sono evidenti i solchi sul basolato.


I solchi  carrai possono essere considerati gli antenati delle rotaie.


Le ruote dei carri che viaggiavano all'interno del solco potevano viaggiare più in fretta e con minore possibilità di sbandamento e di deviazione del percorso.








Schema di locomotiva a vapore








